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Il vicepresidente del Csm Nuovo interrogatorio a Milano 
è intervenuto ad una cerimonia del dirigente Fiat Enso Papi 
in ricordo di Giovanni Falcone Previsti nei prossimi giorni 
« Ma quale stato di polizia... » altri avvisi di garanzia 

Galloni difende Borrelli 
«Giusto l'appello ai cittadini» 
Il vicepresidente del Csm Giovanni Galloni è dalla 
parte del procuratore di Milano Francesco Borrelli, 
capo del pool antitangenti. A proposito della richie
sta di collaborazione da parte del procuratore, Gal
loni ha affermato: «L'appello ai cittadini è giusto... 
Lo abbiamo già fatto per lottare contro la mafia». In
terrogato Enso Papi (Fiat), che per la prima volta ha 
incontrato i cronisti. Attesa una settimana cruciale. 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. Il procuratore di 
Milano Francesco Saverio Bor
relli, con i suoi appelli alla col
laborazione da parte dei citta
dini sul fronte di Tangentopoli, 
vorrebbe creare uno stato di 
polizia, come ha sostenuto 
qualcuno? Neanche per so
gno. . ha replicato Giovanni 
Galloni, vicepresidente del 
Consiglio superiore della ma
gistratura. «Mi pare che sia 
sempre giusto fare appello ai 
cittadini perche collaborino 
con la giustizia», ha detto ieri a 
proposito delle affermazioni 
fatte venerdì scorso, in un'in
tervista radiofonica, dal procu
ratore Borrelli. Galloni, interve
nuto alla Comunità Incontro di 
Amelia in occasione di una ce
rimonia in ricordo di Giovanni 

Falcone e delle altre vittime 
della mafia, ha aggiunto che in 
Italia c'è «una grande volontà 
popolare di fare pulizìa- ma 
che «nuli bastano le manifesta
zioni pubbliche, occorre inve
ce la collaborazione concre
ta». «Cosiccome abbiamo chie
sto la collab» razione sulla lot
ta contro la mafia e la crimina
lità organizzata - Ila sostenuto 
- cosi si chiede una collabora
zione per rendere più traspa
rente il sistema politico del no
stro Paese». 

Inoltre aggiunto Giovanni 
Galloni, a proposito delle criti
che piovute sul capo della pro
cura di Milano, ha affermato: 
«Non e vero che si vuole creare 
uno stato di polizia. È vero in
vece che bisogna creare le 

condizioni perché la pulizia ci 
sia nel Paese». Galloni ha pure 
approvato l'iniziativa dei magi
strati milanesi ili presentare ri 
corso all'Alta corte contro la 
mancata concessione da parte 
del Parlamento delle .mlori/-
zazioni a procedere nei con 
fronti dell'ex segretario del Psi 
Bettino Craxi e dell'ex tesone 
re della De Severino Citaristi 
«Non ci sono dubbi sulla legitti
mila di questa iniziativa Sara 
la Corte Costituzionale a dire 
l'ultima parola». 

Intanto anche ieri e prose
guita l'attività degli inquirenti 
Questa potrebbe essere una 
settimana cruciale: in cantiere 
ci sono avvisi di garanzia a par
lamentari, provvedimenti giu
diziari anche nei confronti di 
ex ministri e vari arresti. Il filo
ne più caldo sembra essere 
quello dedicato alle «tangenti 
telefoniche». Alle IO è iniziato 
comunque l'ennesimo interro
gatorio, da parte del sostituto 
procuratore Antonio Di Pietro, 
dell'ex amministratore delega
to della Cogelar-lmpresil 
(gruppo Fiat) Fuso Papi. Papi, 
arrestato il 7 giugno scorso e ri
masto in carcere lino al 30 lu
glio, era stato il primo impur-

«Ultra» di Ricky Tognazzi alla rassegna dell'Unità 

Il tifo violento al cinema 
«Ma la realtà è peggiore» 
Terzultimo appuntamento ieri al Mignon per le 
mattinate di cinema italiano con l'Unità, si è parlato 
di violenza da stadio, di Ultra, film di Ricky Tognaz
zi, il regista della Scorta in programmazione in que
sti giorni. Battaglie a sassate, pugni ma anche coltel
late, quelle della domenica calcistica di Ultra, film 
profeta della tragica replica di ieri, e dal vivo, sugli 
spalti di Brescia-Atalanta. 

GIULIANO CESARATTO 

• • ROMA. Ullrù, storia di un 
film «maledetto»: ha infranto il 
mito di buona parte del tilo 

V calcistico, ha sollevato il velo 
8: sulle tante miserie che si muo-
J, vono dietro la violenza dome-
« nicale che accompagna • il 
J campionato. Maledetto perche 
r i suoi protagonisti, veri tifosi ro-
C onanisti, devono girare alla lar-
i, ga dallo stadio, dalla curva sud 
*. dell'Olimpico. Maledetto per-
y. che gli autori. Simona Izzo e 

Ricky Tognazzi, qualche mi-
•'•••' naccia l'hanno ricevuta pure 
:'i loro. Maledetto perché anche 
»"• Antonello Venduti, prestando 
f il suo coro pro-giallorossi alla 
£ colonna sonora, ne ha avuto in 
> cambio disprezzo e avverti-
J: menti. Ma, come ogni film-
i mauditche si rispetti, Ultra è di-
y • ventato un culi movie che 
>-. «riempe le videoteche dei gio-
? vani tifosi e non tifosi». 
; Due anni di lavoro quindi, 

per Tognazzi e Izzo, premiati 
quasi esclusivamente dal suc
cesso un po' clandestino dei 
non-addetti, bocciati dai veri 
«ultras», dai commandos del ti
fo organizzato e violento, quel
lo degli scontri non soltanto a 
spranghe e sassate di cui an
che ieri c'ò stato un esplicito e 
pesante esempio a Brescia nel 
derby lombardo con l'Atalan-
ta. «Realtà raccontala, con sto
rie una dentro l'altra, costruite 
a tavolino, ma personaggi veri, 
linguaggio delle borgate, fatti e 
rapporti che sono la sostanza 
del tifo calcistico», spiegano Iz
zo e Tognazzi, rigettando le 
accuse d'invenzione, di fanta
sia aggressiva, di deformazio
ne, in peggio, del vero. 

•Quel che vediamo tutti i 
giorni è ben più crudele e per
verso di quel che qualunque 
sceneggiatore possa immagi
nare», continua Simona Izzo, 

coautrice di Ullrù ma anche 
protagonista, nel film, di 
un'apparizione, una scheggia 
di illusione, regalala alla vitti
ma, innocua e romanista, della 
«Brigata veleno» e della follia di 
potere del suo «Principe». Mes
saggio positivo, almeno nelle 
intenzioni, e simboleggiato 
dalla sconfitta della «brigala», 
da quel morto accoltellato, 
dalla «coscienza» di «Red», il 
miglior amico del capo, che 
pensa a «cambiar vita», a la
sciare dopo «147 hasferte gial-
lorossc» e altrettante risse, spe
dizioni punitive, volenze ver
bali e materiali in nome dei co
lori della squadra. 

«Film sull'amicizia, sull'o
mertà di patti che vanno al di 
là di tutto: non è soltanto ca
meratismo», dice Tognazzi. 
«Sodalizi maliosi, quasi omo
sessuali, per i quali il tradimen
to è insopportabile», dice Izzo. 
E sottolineano, Izzo e Tognaz
zi. la rivalità dei due protagoni
sti, amici per la pelle, capi-ul-
tras, organizzatori spietati del
le orde «sublimane», come le 
definisce un poliziotto, ma infi
ne rivali per la stessa donna e 
per le «scelte di vita»: «Red si 
salva in qualche modo. Princi
pe impazzisce». Concorda la 
gente in sala, approvando l'im
pegno della coppia che ha da
to agli schermi ha scoria e per
so per strada Vai con dio. 

A sinistra il 
procuratore 
capo 
di Milano, 
Francesco 
Borrelli. 
Sopra 
Giovanni 
Galloni, 
vicepresidente 
del Csm 

tante manager della Fiat a do
ver affrontare l'inchiesta «Mani 
pulite». Con lui fu avviata la 
tecnica della «non collabora
zione» con i magistrati, conclu
sasi il mese scorso con l'armi
stizio tra Fiat e procura. Nei 
giorni scorsi Enso Papi aveva 
fornito una serie di informazio
ni sulle tangenti pagate dal 

gruppo e aveva preannunciato 
la presentazione di un memo
riale. Il suo nuovo interrogato
rio is durato tre ore e mezzo. «Si 
e trattato solo di una serie di 
chiarimenti su deposizioni re
se in passato e su falli già noti», 
ha detto al termine il suo difen
sore. L'avvocato Moro Visconti 
ha pure negato che sia stata 

consegnata al pm Di Pietro il 
memoriale. 

Comunque ieri, forse pro
prio grazie al nuovo clima 
creatosi Ira inquirenti e Fiat, 
Enso Papi si 0 fatto vedere in 
faccia per la prima volta dai 
cronisti. In precedenza i cara
binieri avevano impedito che 
egli incappasse in block-notes 
o, peggio ancora, apparecchi 
(olografici e telecamere. Guar
da caso, il primo quotidiano 
che pubblicò a suo tempo vec
chie foto di Papi e stato quello 
della gruppo Agnelli, ha Strini-
pa. Tuttavia anche ieri qualche 
precauzione è stata presa, seb
bene non accada in occasioni 
analoghe con altri indagati. Lo 
stesso pm Di Pietro ha accom
pagnato Papi e il suo difensore 

fuori dal palazzo di giustizia a 
bordo della sua auto blindata. 
Ed Enso Papi - giacca blu, ca
mìcia chiara senza cravatta, 
sorridente e un po' abbronzato 
- si e coperto il viso con un 
quotidiano per evitare loto e ri
prese televisive. 

Ieri il pubblico ministero 
Paolo Jelo ha interrogato 
un'altra persona, della quale 
non si conosce l'identità, che 
avrebbe avuto il compito di 
consegnare documenti e buste 
in varie città. L'avvocato Moro 
Visconti ha precisato che e di
fesa dal suo studio legale e che 
è stata sentila come testimone 
nell'ambito di un filone dell'in
chiesta che «non ha nulla a 
che lare con la Cogefar-lmpre-
sit». 

Fiori in via Caetani, dove fu ritrovato il corpo dello statista de 

Quindici anni fa la morte di Moro 
L'omaggio di Scalfaro e Ciampi 
Il neopresidente del Consiglio, Ciampi, il presidente 
della Repubblica, Scalfaro hanno ricordato ieri la fi
gura di Aldo Moro, il presidente della De assassinato 
quindici anni fa dalle Brigate rosse. Corone di fiori e 
cerimonia in via Caetani, dove fu ritrovato il corpo 
dello statista. Una morte, quella di Moro, ancora av
volta da tanti misteri. Settori dello Stato, allora inqui
nato dalla P2, agirono perché non fosse salvato. 

• i ROMA. Il Presidente del 
Consiglio, Carlo Azeglio Ciam
pi, ha commemorato ieri a Ro
ma il quindicesimo anniversa
rio dell'uccisione di Aldo Mo
ro, recandosi in via Caetani, 
dove lo statista de fu fatto tro
vare assassinato, dopo un se
questro durato 55 giorni, nel 
corso del quale i progetti delle 
Brigate rosse furono oggettiva
mente favoriti da settori dello 
Slato, che volevano la morte di 
Aldo Moro. Anche per questo, 
e emerso recentemente. Mino 
Pecorelli e il generale Dalla 
Chiesa, che conoscevano mol
ti di quei segreti inconfesabili, 
furono assassinati, Due delitti 
che avrebbero mandanti poli
tici. 

Ciampi ha deposto una co
rona di fiori sotto la lapide che 
ricorda Moro e si e soffermato 
in silenzio a rendere omaggio 
all' ex presidente della De. Tra 
le corone di tiori collocate in 

via Caetani, anche quella in
viata dal Presidente della Re
pubblica. Oscar Luigi Scalfaro 
che, insieme con i familiari 
dello statista scomparso, ha 
assistito ad una messa celebra
ta nella cappella del Quirinale. 
Corone di fiori sono state invia
te anche dal Senato, dalla Ca
mera dei deputati e dall'asso-

' dazione dei partigiani cristia
ni. Davanti alla lapide di Moro 
si e recata una delegazione 
della De, guidata dal presiden
te del partito. Rosa Russo Jer-
volino, e composta dal mini
stro Leopoldo Elia, dal capo
gruppo dei deputati de, Gerar
do Bianco, e dall' ex presiden
te del consiglio nazionale del 
partito Flaminio Piccoli. «Il mio 
- ha detto Rosa Russo Jervoli-
no commentando la figura di 
Moro - non e un ricordo politi
co. Ricordo che e stato mio te
stimone di nozze e la sua ami
cizia con la mia famiglia, che . 

risaliva ai tempi della Fuci. gli 
universitari cattolici». «E soprat
tutto - ha aggiunto Jervolino, 
che i> stala accompagnata da 
un folto gruppo di giovani con 
le bandiere della De - la sua 
capcità di calamitare i giovani 
e di vedere il futuro prima degli 
altri». 

Flaminio Piccoli ha ricorda
to invece i giorni del sequestro 
e il significato della uccisione, 
che ila definito «una pietra 
d'inciampo a un passaggio 
dolce dopo gli anni della gerra 
Iredda» verso quella formula 
d'incontro tra la De e il Pei, va
rata allora da Morp e Berlin
guer. Ai giornalisti che gli chie
devano se la De non avesse fat
to abbastanza per salvare lo 
statista. Piccoli tra l'altro ha ri
sposto: «La vicenda vera è 
quella di un gruppo di giovani 
fuorviati dal comunismo che 
credevano che l'operazione 
condotta da Moro e Berlinguer 
losse un tradimento proprio 
del comunismo». Secondo Pic
coli inoltre, «la De non poteva 
trattare» con le Brigate Rosse, 
che volevano essere ricono
sciute «come una forza presen
te nella storia italiana». 

Anche Francesco Cossiga 
ha portato nel pomeriggio in 
via Caetani, «otto la lapide»chc 
ricorda il rapimento e l'ucci
sione di Aldo Moro un mazzo 
di fiori dai colori forti, tra i qua
li spiccavano il rosso, l'aran

cio, il giallo. Cossiga, all'epoca 
ministro dell'Interno clic aveva 
formato un «comitato di crisi» 
composto in gran parte da 
iscritti alla P2, 0 arrivato in via 
Caetani, accompagnato dalla 
sua scorta. In un completo gri
gio, i capelli bianchi legger
mente scomposti dal vento, 
l'ex presidente della Repubbli
ca appariva provato e stanco. 
Ha deposto i fiori sotto le nu
merose corone che già riempi
vano il muro sul quale quindici 
anni fa e stata collocata la lapi
de in memoria dello statista e 
poi, il capo chino, ò rimasto 
qualche istante in raccogli
mento, le mani congiunte in 
preghiera. Risalendo in auto, 
Cossiga, che ha rifiutato di (are 
qualsiasi commento, si e con
gedato con il saluto militare 
dagli agenti di polizia rimasti 
oggi a presidiare via Caetani. 

Corone di fiori, infine, sono 
state deposte anche dal com
missario straordinario al Co
mune di Roma, Ugo Voci: dal 
presidente della provincia di 
Roma, Gino Settimi: dal presi
dente della Regione Lazio. 
Giorgio Paselto. In via Caetani 
si e anche recata una delega
zione della De romana, guida
ta dal segretario Romano For
leo. Corone di fiori sono state 
deposte anche in via Fani, do
ve avvenne il sequestro e furo
no uccisi gli agenti di scorta ad 
Aldo Moro. 

Aggredito un giornalista 
Rovigo, assessore del Pds 
insulta e picchia 
un cronista del «Carlino» 
• 1 ROVIGO. Un redattore del 
Riviri <h'l Carlino di Rovigo, 
Giuliano Ramazzina, è stato 
schiaffeggiato ieri dall'asses
sore provinciale alla cultura 
Antonella Bettoli (Pds), men
tre stava attendendo l'esito di 
una riunione nella sede del
l'Amministrazione. L'espo
nente pidiessina è coinvolta in 
un'inchiesta della magistratu
ra rodigina su presunti finan
ziamenti illeciti al Pds tramite 
il periodico locale IM rispositi, 
di cui è direttrice responsabi
le. Invitata a dimettersi dall'in
carico dai compagni di parti
to. Antonella Beloli nei giorni 
scorsi avrebbe invece affer
mato di voler «congelare» la 
propria nomina. 

Secondo quanto rilento dal 
giornalista, all'uscita dell'in
contro, la donna lo avrebbe 
insultato e picchiato, c'è stato 
un momento di grande confu
sione, con spinte e altro, e sa
rebbe stata trattenuta soltanto 
dal presidente della Provincia, 
il democristiano Alberto Bri
go. 

Per il capo della redazione 
rodigina del Carlino, Dario Ni
coli, «il motivo di questa ag
gressione non è chiaro; forse 
è dovuta alla linea del giorna
le nei confronti della vicenda 
giudiziaria, o forse, chissà, è 
difficile dirlo, magari è stata 
scatenata da un profilo del
l'assessore scritto da Ramazzi
la». 

Ramazzino ha affermato di 
essere stato spintonalo da un 
altro esponente della «quer
cia» coinvolto nelle indagini 
sulla Risposta, l'ex capogrup
po provinciale Gianni Ma-
gnan, indagato anche dalla 
magistratura di Venezia per 

presunte tangenti sugli appalti 
degli osjx-dali rodigini. 

L'assessore Antonella Ber-
toh ha dichiarato in serata al
l'Ansa: «Ho dato uno schiaffo 
a Ramazzina per motivi non 
Ijolitici, ma legati ad afferma
zioni contenute in un articolo 
da lui scritto il 128 aprile e che 
mi tcx'cano sul piano perso
nale e lamiliare. Sul piano po
litico tutto si può accettare, 
ma non posso tollerare insi
nuazioni e illazioni sulla mia 
vita privata». 

Il direttore del Resto di'l 
Carlino, Marco Leonelli, defi
nendo «gravissimo» l'episodio, 
ha annunciato ii ricorso alle 
vie legali «per ottenere ragio
ne di un gesto inqualificabile 
e tutelare il collega Giuliano 
Ramazzina». al quale ha 
espresso la sua solidarietà: «È 
un giornalista colpito lisica-
inenle mentre era nel pieno 
del suo lavoro. Un giornalista 
cerca notizie, è chiaro...». 

Leonelli. in una nota, ha 
fatto rilevare «che per la prima 
volta, da quando si sono aper
te le inchieste di "Mani Pulite", 
un giornalista viene aggredito 
durante lo svolgimento del 
suo normale lavoro di crona
ca». 

«Il nostro giornale - ha con
cluso il direttore del quotidia
no bolognese - si e limitato a 
riportare con obiettività le no
tizie relative all'inchiesta nel
l'ambito della quale la Bertoli 
0 stata raggiunta da un avviso 
di garanzia firmato dalla ma
gistratura di Venezia. Sono 
curioso di vedere quale posi
zione prenderà il Pds di fronte 
a un episodio che mi pare si 
commenù da sé». 

Antisemitismo a Bologna 

Strappata e gettata in una 
fontana la piantina d'olivo 
donata da Israele alla città 
••BOLOGNA. Un gesto stupi
do, un alto di vandalismo che 
stringe il cuore: nella notte tra 
sabato e domenica qualcuno 
ha divelto e gettato in una fon-
lana la piantina d'olivo che il 
Fondo israeliano di rimboschi
mento aveva donato a Bolo
gna, strappando e imbrattan
do il cartello con le espressioni 
di riconoscimento per l'impe
gno della città contro il razzi
smo e l'antisemitismo e la ban
dierina ebraica. 

«L'albero di Gerusalemme 
non stonava affatto in una città 
dove ben due strade ricordano 
la culla di Davide - dice per il 
consiglio della Comunità 
ebraica il professor Lucio Par
do --. Î e strade, via Gerusalem
me (Ir-Slialom, città della pa
ce) evia La Santa (Al-Ouds) si 
incrociano proprio di fronte al
le Sette Chiese, un grande 
complesso di edifici di cullo 
cristiani, quasi a simboleggiare 
un incontro di pace. Certo, per 
quest'olivo avevamo tutt'altre 
preoccupazioni: pensavamo 
facesse fatica ad attecchire per 
una questione di clima, non 
certo perché-a rischio di van
dalismo». 

La cerimonia per la messa a 
dimora dell'alberello, due set
timane fa, aveva Visio la pre
senza di molti bolognesi e del- , 

lo stesso sindaco Vitali: ora, la 
comunità ebraica, formata da 
200 persone e da altrettanti 
simpatizzanti, spera sia il Co
mune a riparare al danno e a 
ripiantare nel giardino comu
nale di via Cavour l'arbusto di 
pace. La comunità ebraica, del 
resto, gode a Bologna di gran
de stima e numerosi rapporti: 
ha lavorato con la Sinistra gio
vanile, con il Centro ecumeni
co diocesano, con il diparti
mento di storia dell'Università. 
E proprio quest'inverno, dopo 
gli episodi vandalici nei cimite
ri ebraici di Finale Emilia, ave
va raccolto intomo a sé tutta la 
città in una grande fiaccolata. 
A Finale furono gli stessi ragaz
zi delle scuole a raccogliere 
fondi e ad adoperarsi per il ri
pristino delle lapidi sfregiate: 
studentesse e studenti proprio 
come quelli che solo qualche 
giorno fa in quattromila hanno 
affollalo il palazzetto dello 
sport bolognese per comme
morare il quarantottesimo an
niversario della liberazione di 
Mauthausen. dove non solo gli 
ebrei furono vittime. 

Solo sabato scorso, poi, lo 
storico Pierre Vidal Naquet, 
aveva affrontato verbalmente, 
nell'aula di Magistero, gli «as
sassini della memoria»: il gesto 
vandalico e l'idiota risposta al
le sue parole? OE.R. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una nuova area depressio
naria, già da qualche giorno in formazione sul
l'Europa sud-occidentale, si sposta verso levan
te in direzione della nostra penisola. La fascia 
anticiclonica che si estende lungo le latitudini 
centro-settentrionali del continente europeo la
scia l'area mediterranea in condizioni di marca
ta fluidità con conseguenti tipi di tempo molto ir
regolari e comunque caratterizzati da instabilità. 
Questo quadro meteorologico, ormai abituale 
sulle scene mediterranee, si protrarrà ancora 
per qualche giorno prima che nuovi sviluppi dia
no un corso diverso agli eventi atmosferici. 
TEMPO PREVISTO: inizialmente ampie zone di 
sereno su tutte le regioni italiane. Durante il cor
so della giornata graduale intensificazione della 
nuvolosità sulla Sardegna, il Golfo Ligure, il Pie
monte e la Lombardia occidentale. Nel pomerig
gio annuvolamenti cumuliformi e possibilità di 
temporali in prossimità dei rilievi e in particolare 
sugli Appennini meridionali. 
VENTI: deboli di direzione variabile. . 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali addensamenti nuvolosi con precipitazio
ni in estenzione da ovest verso est. Sulle regioni 
meridionali tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Nel tardo pomeriggio 
o in serata miglioramento a iniziare dal settore 
nord-occidentale, la fascia tirrenica centrale e la 
Sardegna. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
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Helsinki 
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L'Aquila 

Roma Urbe 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 
6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa 
8.15 Dentro! fatti. Con Enzo Roggi 
8.30 Ultlmora. Con Leoluca Orlando e 

Massimo D'Alema 
9.10 Voltapaglna. Cinque minuti con 

Corrado Augias. Pagine di terza 
Ore 10.10 Filo diretto. Risponde A. Tortorel la 
Ore 11.10 Parole e musica. In studio Luca 

Barbarossa 
Ore 11.30 Cronache Italiane. Storie dalle peri

ferie 
Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodife-
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Ore 

sa del cittadino 
13.30 Saranno radiosi. La vostra musica 

in vetrina 
14.10 Adesso tocca a noi. La radio dei ra

gazzi 
15.45 Diario di bordo. Viaggio nelle città: 

Napoli. In studio Antonio Ghirelli 
16.10 Filo diretto 
17.10 Verso sera. Con S. Petrignani, G.L. 

Rondi, A. Luotto 
18.15 Punto e a capo. Rotocalco quotidia

no di informazione 
19.10 Notizie dal mondo. Da New York S. 

Cossu, da Mosca S. Sera i 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg. Commenti a caldi 

sui telegiornali della sera 
Ore 21.15 Rockland. La storia del rock 
Ore 21.30 Radlobox. Messaggi, annunci, pro

poste alla segreteria telefonica 
06/6781690 

Ore 22.00 Parole e musica. In studio Ernesto 
Assante 

Ore 24.00 I giornali del giorno dopo 

ninita 
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